
   
  

   

            

AVVISO AGLI ENTI: Presentazione dei progetti di Servizio civile nazionale per 

l’attuazione del programma “Garanzia giovani” nell’ambito degli obiettivi 

istituzionali individuati dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, dal Ministero dell’Interno, dal Ministero dei beni culturali e del 

turismo e dall’Autorità nazionale anti corruzione e per complessivi 1.262 

volontari. Scadenza 27 febbraio 2016, ore 14:00. 

 

24 dicembre 2015 

Ai sensi del paragrafo 3.3 del “Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità per la redazione 

e la presentazione dei progetti di servizio civile nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché 

i criteri per la selezione e la valutazione degli stessi” approvato con DM 30 maggio 2014, si 

comunica che fino alle ore 14,00 del 27 febbraio 2016 gli enti di servizio civile iscritti all'albo 

nazionale, agli albi regionali e delle Province autonome possono presentare progetti di 

Servizio civile nazionale per l’attuazione del programma europeo Garanzia giovani, finanziati 

con fondi comunitari destinati alla realizzazione del “Programma Operativo Nazionale Iniziativa 

Occupazione Giovani” (PON IOG), da attuarsi in Italia per la realizzazione di finalità istituzionali 

individuate Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministero 

dell’Interno, dal Ministero dei beni culturali e del turismo e dall’Autorità nazionale anti corruzione.  

Gli enti, nella predisposizione dei progetti di servizio civile nazionale per l’attuazione del 

programma “Garanzia giovani”, dovranno tener presente gli ambiti territoriali di attuazione dei 

progetti individuati dalle singole Amministrazioni /Autorità negli Allegati 1, 2, 3 e 4 al presente 

Avviso, nonché le finalità di seguito indicate. 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare: coerentemente con quanto 

stabilito nell’Accordo di programma stipulato in data 02.12.2014 tra il predetto Ministero e il 

Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale (di seguito Dipartimento), i progetti 

dovranno riguardare la difesa del suolo e dell’ambiente ed in particolare la prevenzione del dissesto 

idrogeologico e/o il ripristino dei territori colpiti da calamità naturali al fine di garantire una 

maggiore sicurezza del territorio e di orientare le giovani generazioni verso un più consapevole 

rispetto per l’ambiente e l’ecosistema. Le risorse finanziarie destinate alla realizzazione delle 

predette finalità consentono l’avvio al servizio di n. 106 volontari. 

Ministero dell’Interno: coerentemente con quanto stabilito nell’Accordo di programma stipulato in 

data 17.12.2014 tra il predetto Ministero e il Dipartimento, i progetti dovranno riguardare 

l’accoglienza e l’integrazione degli  stranieri al fine di facilitare l’inserimento degli stessi nella 

comunità nazionale, nonché la realizzazione di indagini conoscitive del fenomeno “immigrazione”.  

Le risorse finanziarie destinate alla realizzazione di tali finalità consentono l’avvio al servizio di n. 

150 volontari. 



Ministero dei Beni Culturali e del turismo: coerentemente con quanto stabilito nell’Accordo di 

programma stipulato in data 27.11.2014 tra il predetto Ministero e il Dipartimento, i progetti 

dovranno riguardare la tutela, la fruizione e la valorizzazione del patrimonio culturale di musei, 

archivi e biblioteche. Le risorse finanziarie destinate alla realizzazione delle predette finalità 

consentono l’avvio al servizio di n. 1.000 volontari. 

Autorità nazionale anti corruzione: coerentemente con quanto stabilito nell’Accordo di 

programma stipulato in data 17.12.2014 tra la predetta Autorità e il Dipartimento, i progetti 

dovranno promuovere la cultura della legalità, della trasparenza e dell’anticorruzione. Le risorse 

finanziarie destinate alla realizzazione delle citate finalità consentono l’avvio al servizio di n. 6 

volontari. 

 

Modalità per la redazione dei progetti.  

I progetti di servizio civile nazionale per l’attuazione del programma “Garanzia giovani” dovranno 

essere realizzati esclusivamente negli ambiti territoriali individuati dalle singole Amministrazioni 

/Autorità, come riportati negli Allegati 1, 2, 3 e 4 al presente Avviso, e dovranno essere coerenti 

con le finalità dalle stesse individuate, come sopra indicate.  

I progetti di cui al presente Avviso devono essere redatti secondo il modello di cui all’allegato 1 del 

citato “Prontuario”, approvato con DM 30 maggio 2014 e devono essere  firmati digitalmente dal 

legale rappresentante dell’ente o dal responsabile del servizio civile nazionale indicati in sede 

di accreditamento.  

Per ogni singolo progetto è obbligatoria la compilazione del format progetti presente nel 

nuovo sistema informatico Futuro.  

Al termine della procedura informatica il sistema Futuro rilascia un documento attestante 

l’avvenuto inserimento del progetto, che deve essere allegato all’istanza di presentazione dello 

stesso.  

I progetti presentati da ogni singolo ente non possono prevedere complessivamente un 

numero di volontari superiore al numero totale dei posti messi a Bando per le singole città o 

realtà territoriali individuate negli allegati 1, 2, 3 e 4 al presente Avviso. 

E’ possibile presentare progetti anche su sedi di attuazione dove risultano altri volontari in 

servizio. Il rispetto della capacità delle singole sedi di attuazione di progetto, del rapporto 

OLP/volontari e RLA/volontari, nonché delle disposizioni regolanti le predette figure saranno 

verificate alla data di avvio dei progetti stessi. 

 

 

Modalità e termini  per la trasmissione dei progetti.  

Gli enti iscritti all’albo nazionale e agli albi regionali e delle Province autonome - ad eccezione 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministero dei beni culturali e del 

turismo, dell’Autorità nazionale anti corruzione e del Ministero dell’Interno, che non possono 

presentare progetti ai sensi del presente Avviso -  devono far pervenire i progetti improrogabilmente 

entro le ore 14.00 del 27 febbraio 2016. 

I progetti devono essere presentati esclusivamente in modalità online tramite il sistema 

informatico Futuro.  

L’istanza di presentazione dei progetti deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante 

dell’ente o dal responsabile del servizio civile nazionale indicati in sede di accreditamento e deve 

contenere, oltre alle altre informazioni previste dal paragrafo 3.2 del più volte citato Prontuario 

anche le informazioni relative all’Amministrazione (Ambiente, Interno, Beni Culturali, 

Anticorruzione) e alla sede territoriale per la quale concorrono i singoli progetti.  

Unitamente all’istanza di presentazione dei progetti gli enti devono trasmettere i seguenti 

documenti: 



-   documento rilasciato dal sistema Futuro attestante l’avvenuto inserimento dei progetti di servizio 

civile nazionale per l’attuazione del programma “Garanzia giovani” e della rispettiva 

documentazione; 

-   dichiarazione sostitutiva concernente la veridicità dei dati e delle informazioni contenute negli 

elaborati  progettuali, firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’ente o dal responsabile del 

servizio civile nazionale (vds. all. 8 del “Prontuario”). 

L’istanza di presentazione dei progetti di cui al presente Avviso, corredata dalla 

documentazione innanzi elencata, deve essere inoltrata esclusivamente al Dipartimento al 

seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata: dgioventuescn@pec.governo.it 

indipendentemente dall'albo al quale sono iscritti gli enti titolari dei progetti.   
 

L’avvenuta presentazione dei progetti in modalità online è comprovata dalla ricevuta di consegna 

alla casella PEC del Dipartimento  dell’istanza di presentazione degli stessi.  

Ai fini dell’individuazione del termine di presentazione dei progetti si terrà conto della data di 

arrivo della PEC completa di tutta la documentazione innanzi elencata e del format inserito nel 

sistema informatico Futuro. 

 

Per quanto innanzi non specificato in relazione alle modalità di trasmissione dei progetti di servizio 

civile nazionale e della relativa documentazione si rinvia al paragrafo 3.2 del Prontuario, nonché al 

Manuale d’uso relativo alla presentazione online dei progetti di servizio civile nazionale per 

l’attuazione del programma “Garanzia giovani”, pubblicati sul sito istituzionale del Dipartimento 

nella sezione Banca dati Futuro – Manuali.  

 

Le specificità dei progetti di servizio civile nazionale per l’attuazione del programma di 

Garanzia giovani. 

Il servizio civile nazionale, quale misura di attuazione del programma europeo “Garanzia giovani”, 

presenta delle particolarità rispetto alla progettazione standard del servizio civile nazionale. Si 

consiglia pertanto nella progettazione relativa al programma “Garanzia giovani” di adottare i 

seguenti accorgimenti. 

 

1. Nella fase di progettazione ed in particolare nella redazione della voce relativa alle attività 

dei volontari (8.3) tenere presente che i progetti di servizio civile nazionale per l’attuazione 

del programma “Garanzia giovani” si rivolgono ai giovani NEET, giovani cioè di età 

compresa tra i 15 ed i 29 anni (per la misura servizio civile nazionale l’età è 18 - 28 anni), 

non occupati, né inseriti in un percorso di studio o di formazione, in conformità con quanto 

previsto dall’art.16 del Regolamento Europeo UE 1304/13.  

2. Nel compilare la voce relativa alla formazione specifica prestare particolare attenzione alle 

attività previste alle voci 8.1 e 8.3, inserire possibilmente l’acquisizione di saperi trasversali 

(leadership, lavorare in team, brainstorming, ecc…) ed eventualmente fornire elementi legati 

ai saperi di un determinato profilo professionale o all’autoimprenditorialità. 

3. Nell’inserire i nominativi dei formatori specifici accertarsi che coprano con le loro 

conoscenze tutte le aree di attività previste per i volontari alla voce 8.3.  
 

 

Esame e valutazione dei progetti. 

Tutti i progetti di servizio civile nazionale per l’attuazione del programma “Garanzia giovani” 

presentati dagli enti iscritti sia all’Albo nazionale, che agli Albi regionali di cui al presente Avviso 

sono esaminati  dal Dipartimento e,  qualora il numero dei volontari richiesti dai progetti presentati 

per le singole aree territoriali/località risulti inferiore o uguale ai posti resi disponibili con il 

presente Avviso, sono sottoposti alla sola valutazione di idoneità riguardante la conformità degli  

stessi alle finalità stabilite dall’art.1 della legge 6 marzo 2001, n. 64, nonché alle modalità di 

redazione dei progetti previste dal più volte citato “Prontuario”,  approvato con DM 30 maggio 

2014, senza l’attribuzione di alcun punteggio e la formazione di alcuna graduatoria. In questo caso 



tutti i progetti risultati idonei e conformi alla legge n.64/2001 sono pubblicati in appositi bandi per 

la selezione dei volontari da impiegare nei progetti di servizio civile nazionale per l’attuazione del 

programma “Garanzia giovani”. 

 

Qualora il numero dei volontari richiesti dai progetti presentati per singole aree territoriali/località 

individuate dalle diverse Amministrazioni superi il numero di quelli posti a bando dalle singole 

Amministrazioni per le differenti aree territoriali/località gli elaborati progettuali saranno valutati da 

un’apposita commissione esaminatrice, nominata con decreto del Capo del Dipartimento e 

composta da esperti in materia di servizio civile, secondo i criteri stabiliti nel citato Prontuario per 

la valutazione dei progetti da realizzarsi in Italia. In questo caso sarà attribuito un punteggio per 

ogni singolo progetto.   

Sulla base dei punteggi attribuiti il Dipartimento redige singole graduatorie dei progetti in relazione 

ai diversi ambiti territoriali/località indicati/e dai Ministeri/Autorità, in modo da individuare i 

progetti da inserire nei bandi per la selezione dei volontari, fino alla copertura dei posti disponibili 

riportati negli allegati 1, 2, 3 e 4 del presente “Avviso”. 

 

Per quanto non previsto nel presente "Avviso" si applicano le disposizioni dettate in materia dal 

citato “Prontuario”. 

 

Roma, 24 dicembre 2015 

                                               IL CAPO DIPARTIMENTO 

 F.to Cons. Calogero MAUCERI 

                                                                                                            

 


